
navi di età compresa tra i 25 e i 30 anni (20) e non più aderenti 
alle normative internazionali: in tabella 9 è evidenziato, per le 
varie tipologie del naviglio, il "portafoglio" mondiale ipotizzato 
fino al 2005. 

Tabella 9 -1 programmi dei cantieri (numero di unità da 
costruire entro il 2005) 

Tipi di navi 1991-
1995 

1995-
2000 

2000-
2005 

1991-
2005 

Quote % 

Petroliere 580 1.630 1.790 4.000 11,0 

Bulk Carrier 730 1.290 1.480 3.500 9,7 

Navi carico secco 860 2.200 2.540 5.600 15,5 

Frigorifere 60 150 190 400 1,1 
Portacontainer 270 290 340 900 2,5 

Gassiere o chimichiere 420 550 630 1.600 4,4 

Pescherecci 3.550 2.950 4.400 10.900 30,1 

Altre navi 1 -670 3.540 4.090 9.300 25,7 

TOTALE 8.140 12.600 15.400 36.200 100,0 

Fonte: Il Sole 24 Ore 

L'andamento favorevole sarà tuttavia di breve durata in 
quanto già a partire dal 2005 i cantieri saranno interessati da 
una nuova fase recessiva: in sintesi l'AWES prevede una 
stabilità produttiva fino al '95, seguita da una forte crescita che 
si attesterà su circa 15 milioni di tonnellate di stazza lorda 
compensata all'anno. Dal 2000 al 2005 la produzione annua 
dovrebbe toccare i 18,4 milioni di Tsic; in quest'ultimo periodo si 
potranno manifestare i primi segnali di una nuova caduta del 
settore destinata a riportare la produzione cantieristica ai livelli 
attuali. (Grafico 1) 

(20) Le nuove commesse riguarderanno in una prima fase le navi cisterna 
costruite in gran numero fra il 1974 e il 1979 e ancora in esercizio. La 
seconda fase riguarderà nuovi ordini di bulk carrier adibiti al trasporto di 
materie prime. 
Cfr. R. MAR. Futuro in rosa peri cantieri, Il Sòie 24 Ore, 29/7/1993. 
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